
Econom lavoro 
Per gli aerei Tiri sceglie due manager «multinazionali» 
Sme: vendita separata per supermercati e autogrill 

Decolla il nuovo 
vertice Alitalia 
Gs fatta a pezzi 
Come da copione: Renato Riverso e Roberto 
Schisano saranno i nuovi presidente ed ammini­
stratore delegato di Alitalia. Lo ha deciso l'In. 
Sindacati freddi. Vendita a pezzi di autogrill e 
Gs. Finnieccanica: aumento di capitale rinviato. 

GILDO CAMPESATO 

•a ROMA Daicielialmare Giovanni 
Bisignani plana dalla cabina di p 'co­
laggio dell Alitalia sulla plancia di 
comando della compagnia di navi-
geloni Terrema sempre del gruppo 
In Non è certo una promozione ma 
è la soluzione escogitata da Prodi per 
mantenere un rapporto di collabora­
zione col manager anche dopo la n-
mozione dal vertice Alitalia A quel 
che si è appreso - nessuna comuni­
cazione ufficiale e stata fornita in tal 
senso - Bisigna-u diventerà presiden­
te della Tirrenia per guidarne la rotta 
verso la privatizzazione C è un piedi 
un progetto di acquisto da parte del- -
le Fs ma si va facendo strada anche 
I Interesse da parte di imprenditori 
prWati Per 11 resto i nstiltati del CbrtSi-
glio di amministrazione dell In han­
no seguito il copione previsto Rena­
to Riverso e Roberto Schisano sono c 

stati designati quali presidente ed l 

amministratore delegato della com­
pagnia aeiea II primo è presidente 
di Ibm Europa il secondo di Texas 
Instruments Italia •< , 

11 direttore generale Ferruccio Pa-
volini nmane per ora al suo posto 

Saranno i due nuovi comandanti alla 
testa della compagnia a decidere se 
confermarlo per il tempo che gli re­
sta fino alla pensione (.poco più di 
un anno) oppure di cambiare subi­
to Quest ultima ipotesi sta prenden­
do corpo In testa alla lista dei suc­
cessori di Pavolmi sembra emergere 
il nome di Gaetano Galia ammini­
stratore delegato dell Ati Ma in ballo 
sono anche il direttore centrale Enri­
co Graziani ed il capo degli Aeropor­
ti di Roma Luigi Bonazzi 

Il passaggio ufficiale delle conse­
gne dovrebbe avvenire entro feb­
braio La prossima settimana si riuni­
rà il consiglio di amministrazione 
Principe, prendendo atto delle deci­
sioni dell lri„ proporrà le dimissioni 
dei consiglieri q la convocazione di 
un assemblea ordinaria verso fine 
febbraio per il nnnovo del cda. Que­
st ultimo sarà probabilmente ridotto 
dagli attuali 17 membri a 11 o 13 

Dal prossimo mese dunque Ri­
verso - cui spetteranno i poten di ca­
po-azienda - e Schisano potranno 
iniziare a far valere le loro ncette per 
1 Alitalia La pnma «grana da affron­

tare sarà quella con piloti che hanno 
indetto una specie di tregua sindaca­
le proprio in attesa dei nuovi vertici 
La soluzione ai problema aquila se/-
vaqgta è intrecciata ai destini del pia­
no di riorganizzazione di Alitalia 1 
primi commenti sindacali sono mol-

" to freddi Paolo Brutti (Filt-Cgil) ac­
cusa Prodi «Non può pensare di ri­
solvere i problemi con uomini che 
non hanno alcuna esperienza del 
settore Bisignani aveva in mente 
una via d uscita morbida alla crisi 
(463 miliardi di perdite di gestione 
nel 92 indebitamento oltre i 2 000 
miliardi) Puntava sostanzialmente 
ad un consolidamento dell attuale 
ruolo (con 1 apertura di qualche sca­
lo in più) e ad un contenimento dei 
costi fatto di riduzioni di personale 
ma anche di calo dei posti offerti so­
prattutto quelli nelle rotte transocea­
niche Dai nuovi arrivati ci si aspetta 
più coraggio Anche perchè molto 
probabilmente potranno contare su 
quel che In e governo non hanno 
mai voluto dare a Bisignati 1 agogna­
to aumento di capitale 

Riverso e Schisano hanno entram­
bi una lunga espenenza internazio­
nale soprattutto americana Nelle lo- , 
ro rfiàni è dunque uno dei nodi irri­
solti di Alitalia quello delle alleante 
intemazionali Troppo grande per 
essere considerata una compagnia 
regionale Alitalia è troppo piccola 
per volare da so'a nei cieli intema­
zionali A dire il vero ali estero di al­
leanze aeree ne sono state tentate di 
tutti i tipi quasi sempre hanno fatto 
fallimento Meglio hanno funzionalo 
i lake over Più che comprare però 
Alitalia appare soprattutto nelle con- ' 
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dizioni di essere comprata magari a 
pezzi dai possibili soci È la strad ì 
che imboccheranno Riverso e Scili 
sano magari dopo che sarà modifi 
cala la leggt che impone il controllo 
pubblico per la compagnia di ban-
d ien ' 

Ieri il consiglio di ammlnistrazio 
ne dell In ha anche deciso di chiede­
re formalmente al governo di priva­
tizzare la parte residua della Sme se­
parando la grande distribuzione (su­
permercati Gs) dalla ristorazione 
(.Autogrill; Livi prima asta riservata 
a vane cordate venne indetta nella 
scorsa primavera ma non se ne fece 
nulla per la farragmosità delle proce­
dure e 1 impossibilità di trovare ac­

quirenti interessati jà arce di busi 
ness cosi lontane tra loro 

Quella di ieri comunque per i 
consiglieri dell In è stata una giornata 
piena di lavoro Sul loro tavolo è pas­
sato anche il problema Finmeccani-
ca L'amministratore delegato Fabia­
no Fabiani ha llustrato le strategie 
del gruppo dopo I acquisizione delle 
aziende della difesa dell Efim ed ha 
ribadito 1 esigenza di un aumento di 
capitale Prodi non ha fatto cadere 
quest ultima speranza I termini per 
I operazione che scadranno agli ini­
zi di marzo sono stati prorogati di sei 
mesi L In si è nuovamente impegna­
to a garantire il buon esito dell ope­
razione s , 

Aerei Alitalia 
a Fiumicino 
(Luigi Baldelll/Contra-
sto). 
A destra In alto 
Renato Riverso 
il nuovo presidente 
della compagnia aerea 
(Ap) 

I nuovi volti. 

Riverso 
e Schisano 
vite parallele 
H ROMA Dall informatica ali aviazione civile 
dall Ibm ali Alitalia I n vero e proprio salto nel 
nuovo per Renato Riverso 60 anni designato ieri 
alla presidenza della compagnia aerea dopo una 
vita professionale trascorsa nel colovso dei com 
puter americano Riverso ha comincialo la sua 
camera nel 1957 ali età di 23 c.nni nell ufficio 
amministrativo della Ibm Italia per armare 33 
anni più tardi alla canea di senior vice president 
di Ibm Corporation Una carriera vista in retro 

spettiva scandita da 
tappe importanti che 
hanno portato River­
so diplomato in ragio-
nena prima ai vertici 
delle attiviti di Ibm 
Europe poi di Ibm Ita 
uà e quindi di nuovo 
della Ibm Europe Ri 
verso e stato president 
di Ibm Europe e chair 
man della Ibm World 
Trade Emea Corpora­
tion mentre nel luglio 
92 diventa senior vice 
president di Ibm Cor­
poration 

Anche Roberto 
Schisano designato 
ieri come amministra 
tore delegato di Alita 

lia proviene dal mondo dell elettronica e dell in­
formatica Nato a Foligno il 12 giugno 19-13 ap 
passionato di tennis e di ciclismo Schisano si e 
laureato in ingegneria elettronica ali Lmversita 
di Napoli ed ha poi costruito tutta la sua camera 
tra i microchip Nel 1968 dopo aver fatto d*ji 
master in Florida e a Parigi e entrato come dise­
gnatore di circuiti elettronici alla General Instru­
ments Nel 1971 è approdato alla Te\os Instru­
ments Nel 78 è nominalo direttore generale del­
la consociata italiana In breve è salito nella stan­
za di comando della Texas Instruments Italia se­
de a Citta Ducale (.Rieti) ricoprendo le cariche 
d amministratore delegato vice presidente e 
ora presidente Nel frattempo però anche la casa 
madre a Dallas lo chiama come vice direttore 
generale 11 26 febbraio 91 il manager italiano ot 
tiene un altro importante nconoscimento viene 
infatti nominato presidente e direttore generale 
della Texas Instruments Europe nuca entità 
con sede legale a Bedford (Londra) e operativa 
a Villeneuve Loubet (Nizza) a cui faranno nfe 
nmento tutte le attività europee del gruppo te\ ì 
no Schisano ha curato la creazione del nuovo 
impianto della Texas ad Avezzano costato oltre 
320 miliardi di lire 

Mu GUSTAVO JTIUNERVIM 
ordinario di diritto commerciate a Roma 

«Per il collocamento del Credit c'è stata troppa pubblicità e poca informazione 
Per la Comit ci vuole più trasparenza. I tetti azionari? Non servono» 

Gustavo Minervlni 

Gustavo Minervlni, esperto di 
diritto commerciale, industriale 
e del lavoro, è nato a Napoli, dove 
risiede. Il 17 maggio del 1923. 
Laureato In giurisprudenza, ha 
insegnato nelle Università di -
Messina, Modena, Bari, Napoli 
(dove è stato anche preside della 
facoltà di economia e ' -
commercio), nell'Istituto 
Universitario Navale e, dal 1979, 
è ordinarlo di diritto commerciale 
all'Università di Roma. Per due 
legislature, dal 1979 al 1987, è 
stato deputato della Sinistra 
Indipendente, eletto nelle liste 
del Pei e membro delle 
commissioni Bilancio e 
programmazione e Finanze e 
Tesoro. È anche avvocato, 
specialista In materia di Imprese 
e di società e consulente 
giuridico della Consob, della 
Banca d'Italia, della Cee (In 
materia di concorrenza) e di 
numerose aziende ed istituti di 
credito. È uno del maggiori 
esperti italiani di problemi 
glurldlco-economlci. Nel 1992 è 
stato nominato membro del -
collegio sindacale dell'Enel. 

«Privatizzazioni? Niente trucchi» 
Minervini polemizza sulla vendita del Credit: 
«Troppi spot, poca informazione. Le azioni co­
me le medicine vanno maneggiate con cautela». 
«I tetti azionari? Servono solo a proteggere il 
management. Meglio le scalate». 

Carta d'identità -
ALESSANDRO QALIANI 

ROMA «I titoli azionari sono og­
getti misteriosi E quelli delle banche 
lo sono ancora di più Perchè se la 
Fiat va male le macchine invendute 
restano sul piazzale e tutti le vedono 
mentre le perdite delle banche sono 
assai meno visibili Diciamo che le " 
azioni come le medicine vanno ma­
neggiate con cautela E invece nel 
caso del collocamento del Credit e è 
stata troppa pubblicità e troppo po­
ca informazione Questo in futuro 
va evntato> Gustavo Minervini parla 
lentamente scandendo le paiole 

Lei è molto polemico sul modo 
In cui è stata fatta la privatizza­
zione del Credit Perchè? 

Per fare una public compam il collo 
camento di massa è giusto Ma in 
questi casi la Consob richiede un 
prospetto con centinaia di pagine di 
notizie 11 Credit invece nella sua 
pubblicità di informazioni sulle 
condizioni della società ne ha date 
poche Per esempio non ha detto 
quale è stata e sarà la redditività per­
centuale dei suoi titoli E questo può 
essere fuorviarne per quei nspar-
miator che coi loro Bot sono abi­
tuati a ragionare in termini di inte­
ressi 

Però si sa che I dividendi aziona­
ri, in genere, sono bassi. 

È vero si è abituati a considerare 
I investimento azionario sotto il prò 
filo dei capital gain cioè dei guada­
gni immediati Si compra per riven­
dere Ma questo è un atteggiamene 
speculativo che non vale per chi 
vuole investimenti di lungo periodo 
E poi anche da1 punto di vista del 
capital gain le azioni delle banche 
a causa della mina vagante delle ( 

sofferenze andrebbero considerate 
con cautela - i 

Torniamo al Credit 
È anomalo che in Italia ci sia uno 
Stato azionista che vuole vendere il 
più possibile e un organismo pub­
blico la Consob che deve tutelare 
la trasparenza Senza una sorta di 
conciliazione tra questi due sogget 
ti lo S'alo diventa schizofrenico 

Cosa si può fare? 
Innanzitutto non si può pensare di 
collocare delle azioni sul mercato 
con le tecniche di vendita delle au 
tomobili E invece col Credit si è fat­
to propr o questo Si è introdotta la 
pubblicità nel settore finanziano 
senza tener conto della delicatezza 
del prodotto Un cliente in farma­
cia non compra un medicinale per­
che la scatola e bella Questo può 
avvenire semmai per un automobi 
le Ma per le medicine serve la ricet­

ta di un medico o comunque I n 
formazione in questi casi richiede 
particolari cautele E le azioni sono 
un bene immateriale più simile alle 
medicine che alle automobili 

Dunque, bisogna fare attenzio­
ne. E per II collocamento della 
Comit cosa consiglia? 

Bisogna evitare ogni ambigui! t Slo 
gan come -oltre i Bot i Credit sono 
potenzialmente ruorvianti In passa­
to si dice-, a la Credit intendendola 
banca Non si è mai detto i Credit 
Questa formula è stata introdotta 
per mettere le azioni Credit sulla 
stessa lunghezza d onda dei Bot E 
questa ambiguità e stata rafforzata 
dal fatto the lo Stato ha fatto sua 
questa propaganda senza spiegare 
che quando emette Bot si obbliga in 
proprio mentre quando cede un 
pacchetto azionano ha deciso di 
andarsene 

Ritiene che i piccoli azionisti 
siano stati poco tutelati? 

È inutile esaltare i piccoli azionisti 
cun la promessa di nuovi diritti se 
prima non gli si danno informazioni 
corrette E poi ce il rischio di una 
mistificazione 

Quale? 
C è una tendenza conosciuta fin da­
gli anni 30 secondo la quale quan­
to più il capitale è diffuso tanto più 
piccolo è il pacchetto azionano ne­
cessario per controllare la società 
Se questo non aw iene allora il con 
trollo e dei manager che diventano 
inamovibili 

Intende dire che lo public com­
pany sono poco democratiche? 

L unico modo per dare un carattere 
democratico seppure residuale ad 
uni grande società a capitale diffu­
so e quello di permettere anzi di 
agevolare il cambiamento delle 
maggioranze attraverso la possibili­
tà di scalate Negli Usi quando si 

introduce una clausola limitativa nel 
possesso azionano si parla di «pillo 
la avvelenata 

La scalata, quindi, è salutare? 
In una società a capitale diffuso è 
1 unico modo per provocare un ri­
baltone e sostituire il vecchio mana­
gement se è inefficiente 

E allora perchè, nelle banche da 
privatizzare, si è deciso di intro­
durre il tetto del 3%? < . 

Probabilmente la condizione per av­
viare il processo di privatizzazione è 
stata proprio questa rassicurazione 
fornita ali attuale management 
Chiamiamolo pragmatismo 

Molti però temono che, specie 
per la Comit, mettendo assieme 
tanti 3% si possa costituire una 
sorta di maggioranza occulta. • 

Sempre negli Usa degli anni 30 il 
colosso Itt era controllato con 
115 In Italia siamo più arretrati e 
alla Montedison con Cefis e era un 
patto del 13 In presenza di un ca­
pitale diffuso non si sfugge il con-
trolo può essere esercitato da esigue 
minoranze o da un management 
autocefalo 

Lei cosa preferisce? 
lo penso che sia una forma di pater­
nalismo pretendere di fare le priva­
tizzazioni cere indo nello stesso 
tempo di mettere le aziende al ripa 
ro dai marosi del capitalismo Non 
torniamo a cercare inutili terze vie 

Perciò lei è d'accordo con le pri­
vatizzazioni'' 

Non vorrei che qualcuno pensasse 
che dico questp cose perchè sono 
contrario alle privatizzazioni Sono 
favorevole Via penso che in un of 
ferta pubblica di vendita come in 
tutu i casi di sollecitazione del pub­
blico risparmio occorra la massima 
trasparenza e completezza nell in 
formazione Tanto più se a vendere 
e lo Stato 

La riforma 
delle Poste 
è legge: 
nasce fEpi 
* • ROMA Nella generale soddisfa­
zione da len la riforma delle Poste e 
legge Infatti la Camera ha approvato 
definitivamente il decreto che tra­
sforma I amministrazione postale in 
Ente pubblico economico (con il vo­
to contrano di Rifondazione comuni 
sta e I astensione del Msi) nnvian 
done la costituzione in Spa al termi 
ne del suo nsanamento <• 

Entro due mesi il nuovo ente dovrà 
stipulare le convenzioni col Tesoro 
Bankitaua e la Cassa depositi e pre­
stiti per rego'are i servizi di tesoreria e 
di conto corrente postale LEpi (En­
te poste italiane) avrà un presidente 
e un consiglio di amministrazione 
ma scompare la figura del direttore 
generale La sua gestione è controlla­
ta dalla Corte dei Conli che dovrà re­
digere per il Parlamento una relazio­
ne annuale sui risultati ottenuti dal-
1 Ente in termini di efficienza ed eco­
nomicità di gestione Ed entro sei 
mesi dalla nomina del nuovo Consi­
glio di amministrazione 1 Epi è lenu 
to a stipulare con il ministero delle 
Poste un contratto di programma 
(come da tempo avviene per le fer 
rovie) nel quale dovrà essere defini­
to un piano di nsanamento triennale 
considerando che tutt ora le Poste 
perdono 3 500 miliardi II fondo di 
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do'azione e di 50 miliardi destina*! a 
crescere fino i l JS" nel triennio in 
corso 968 dei quali nel 94 

Per i dipendenti il rapporto di lavo 
ro diventa pnvatistico e dal l agosto 
94 avranno una sistemazione i trai 
lamenti pensionistici Tra i sindaci» 
la Filpl Cgil ha applaudito aH evento 
che «crea le condizioni per il risana­
mento morale ed economico del 
I amminis razione postale» tale da 
«recupenre livelli iccettabili nell i 
qualità del servizio Simile il com 
mento de! segretario di categoria 
della Cisl Nino Sorgi mentre il presi 
dente della commissione Trasporti 
della Camera Pasquale Lamorte ha 
parlato di «un risultato importante 
augurandosi standard euiopei per il 
servIZIO postale italiano 


